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INSERIMENTO / RICERCA / MODIFICA / ELIMINAZIONE DI RECORD
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modalità connessa – adatto per la prima verifica dell'anno (in lab o scritta)
...
using System.Data.SqlClient;            
...

Codice che conviene inserire nello stato interno della form. In questo modo la stringa di connessione, gli oggetti SqlConnection, SqlCommand e sqlDataReader vengono dichiarati una volta sola per l'intero progetto:
public partial class Form1 : Form

  {

    SqlConnection conn = null; SqlCommand comando = null;

    SqlDataReader datiLetti=null; string stringaSQL = "";

    string stringaConnessione = @"la stringa di connessione copiata";
    int vecchioIdProdotto= -1; //per gestire modifica
Codice da inserire nel costruttore della form 
Per creare una volta sola nell'intero progetto gli oggetti SqlConnection, SqlCommand, SqlDataReader() dichiarati sopra lo si fa nel costruttore della form che viene eseguito in automatico prima che la form appaia sul video. 
NB Conviene invece aprire e chiudere la connessione tutte le volte nei vari eventi (clic, tipicamente): diversamente, se il codice è lungo, si rischia di non capire più se al momento del suo uso la connessione è già aperta o no; 
    public Form1()

    {  InitializeComponent(); //messo in automatico da Visual Studio ...

       conn = new SqlConnection(stringaConnessione);

       comando = new SqlCommand("", conn);

INSERIMENTO Ecco le istruzioni dell'evento clic bottone registra:

//ometto per semplicità tutte le verifiche che si potrebbero fare sulla 
//correttezza dei dati: valori nulli vietati, valori numerici fuori intervallo, //date non corrette, ecc;

conn.Open();

//costruisco la stringa del comando sql inserendo nei punti giusti della stringa

//i valori estratti dai controlli a video

stringaSQL = "insert into Prodotti (NomeProdotto, Costo, Scadenza, ditta)" +      

          " values (" + 

          "'" + Nome.Text + "', " + 

          "'" + Costo.Text.Replace(',','.') + "' ," +

          "'" + scadenza.Value.ToString().Replace('.',':') + "' ," +

          "'" + ditta.Text + "')"; 

//NB: per i float dobbiamo convertire la virgola decimale in punto ... questo lo

//si fa con il metodo della classe stringhe replace:

//    replace(qualeCarattere, conQualeAltroCarattere)
//vi consiglio di scrivere prima un esempio con valori costanti da prendere come 
//modello: insert into Prodotti (NomeProdotto, Costo, Scadenza, ksDitta) values (‘Corn flakes’, ‘3.5’, ’31/12/2011’, '32')
//NB: se la chiave primaria è in autoincremento non deve essere specificato 

//alcun valore per essa nei values!! Questo almeno per sqlServer...
//NB: la gestione della data merita un commento a parte; il componente //dateTimePicker memorizza la data scelta nella sua proprietà Value che è di //tipo dateTime (scadenza.Value nel codice); il metodo ToString della classe //dateTime trasforma la data dal formato interno in una stringa visualizzabile //ma questa non è ancora adatta alla memorizzazione con sqlServer perchè //nell'ora usa il punto invece dei due punti, come vuole sqlServer, per separare //le ore dai minuti e questi ultimi dai secondi; ecco perchè sulla stringa //scadenza.Value.ToString() richiamiamo in cascata il metodo Replace della //classe delle stringhe per sostituire il punto con i due punti (notare gli //apici in '.' e ':' perchè dobbiamo indicare due caratteri e non due strighe
comando.CommandText = stringaSQL;

comando.ExecuteNonQuery();

conn.Close();
RICERCA
Immaginiamo di scrivere il codice nell'evento clic del bottone con cui si vuole comandare la ricerca.
Si possono realizzare molti schemi di ricerca: chi la comanda potrebbe inserire come criterio solo il nome di un prodotto per avere gli altri dati, oppure inserire il nome di una ditta e voler ottenere tutti i prodotti di quella ditta o ancora inserire il costo del prodotto ed il nome di una ditta per rendere la ricerca più selettiva ecc. La logica delle istruzioni rimane però sempre la stessa. Scegliamo qui di far inserire il nome di una ditta per ottenere l'elenco dei prodotti di quella ditta (non sapendo ancora come visualizzare una matrice di dati ci limiteremo ai nomi dei prodotti inserendoli in una combobox o listbox).
conn.Open();

//preparo il comando che cerca, se esiste, la ditta il cui nome è stato scritto

//nella casella di testo 
comando.CommandText = "select *  from Prodotti where ditta = " +

                      "'" + ditta.Text + "'";

//il risultato restituito dalla select può essere catturato in un 

//SqlDataReader

DatiLetti = comando.ExecuteReader();
//executeReader restituisce un elenco di righe

//ogni riga può essere recuperata in successione con il metodo Read()

//che restituisce TRUE se ce ne sono ancora, FALSE se sono finite

//in questo caso o ha trovato la ditta (l'if ha successo) oppure no

//in caso di successo è poi possibile accedere ai campi del record

//disponibile nel SqlDataReader con la seguente sintassi:

//    (tipo campo) oggettoSqlDataReader["nomeCampo"]

//dove 'tipo campo' potrebbe essere un int, double, datetime ecc.: questo perchè //C# non sa il tipo del campo della tabella e dobbiamo specificarlo appunto 

//con un cast (forzatura di tipo) 

while (datiLetti.Read())

  elencoProdottiCombo.Items.Add((string)datiLetti["NomeDitta"]);

datiLetti.Close();

conn.Close();
ELIMINAZIONE 
Nella sua forma più semplice si immagina di far scrivere il nome di un prodotto in una casella di testo e che poi si faccia clic su un bottone 'elimina' il cui codice è riportato qui sotto:
comando.CommandText = "delete from Prodotti where nomeProdotto = '" + 

                        nome.Text + "'";          
comando.ExecuteNonQuery();
conn.Close();
DICIAMO CHE IL CODICE TIPO CHE SERVE PER LA VERIFICA E' FINITO QUI
VERSIONI PIU' REALISTICHE DI RICERCA / MODIFICA / CANCELLAZIONE

1. Scelta da una combobox che mostra il contenuto di più campi dello stesso record per individuare con maggiore certezza quello da modificare/eliminare
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1. Si sceglie la canzone nella combobox

2. Si riempiono i campi sottostanti con i dettagli

3. Eventualmente li si modifica

4. Si conferma o la modifica o la cancellazione

codice da mettere nello stato interno e nel costruttore della form
public partial class Form1 : Form

{ SqlConnection conn = null; SqlCommand comando = null;

  SqlDataReader datiLetti=null; string stringaSQL = "";

  string stringaConnessione = @"la stringa di connessione copiata";
  int vecchioIdCanzone= -1; //per gestire modifica
  List<int> codici = null;

public Form1()

{

  InitializeComponent();

Prima che l'utente possa iniziare ad interagire con la form viene caricato l'elenco delle canzoni nella combobox elencoCB; per rendere più agevole la ricerca si decide che verranno mostrati il titolo della canzone, l'autore e l'anno della canzone (dati separati con un trattino) e che i dati saranno ordinati per titolo canzone.
  conn = new SqlConnection(stringaConnessione);
  conn.Open();

  comando = new SqlCommand("select * from canzoni order by titolo", conn);

Poichè per ogni azione successiva (modifica/cancellazione) è indispensabile avere l'id della canzone con cui si sta operando è necessario associare ad ogni riga della combobox l'id della corrispondente canzone. Una elegante soluzione è quella di definire una lista di interi usando la classe List. Quest'ultima è una cosiddetta classe parametrica nel senso che al costruttore dovrò indicare il tipo degli oggetti da mantenere nella lista; il tipo viene indicato dopo il nome del costruttore tra parentesi angolari (<tipo>):

  codici = new List<int>(); //codici è una nuova lista di interi (vuota per ora)
  datiLetti = comando.ExecuteReader();
  //NB: la combobox ha come name elencoCB

  while (datiLetti.Read())

  {

     elencoCBIitems.Add( (string)datiLetti["titolo"] + " - " +

                         (string)datiLetti["autore"] + " - " +



       (int)datiLetti["anno"] ); 

     //per aggiungere un elemento alla lista esiste il metodo Add:

     codici.Add( (int)datiLetti["idCanzone"] );

  }

  datiLetti.Close();

  conn.Close();
Ora nella posizione 0 della combobox c'è una certa canzone il cui id è nella posizione 0 della lista (codici[0] perchè un altro vantaggio della lista è che poi si possono recuperare i valori aggiunti come se fosse un vettore).

La combobox e gli id sono stati preparati e l'utente può fare la sua scelta. 

NOTA: sarebbe opportuno che in partenza i textbox sulla form ed i bottoni fossero disabilitati (proprietà enabled a false) perchè non ha senso che siano usati prima di una scelta nella comobox; dovrebbero poi essere riabilitati (enabled a true) nell'evento SelectedIndexChanged qui di seguito. Io non l'ho fatto per brevità e per non appesantire il codice in questa scheda.
codice da mettere nell'evento SelectedIndexChanged della combobox
Scelta una canzone ricordiamo di avere il suo id nella lista codici e che l'indice della canzone scelta (il numero della riga della combobox è disponibile nella proprietà SelectedIndex):
  //rileggo ma solo i dati della canzone scelta

  conn.Open();

Salvo per uso futuro (clic sui bottoni Modifica e Elimina) il codice della canzone scelta:

  vecchioIdCanzone = codici[elencoCB.SelectedIndex];
  comando.CommandText = "select * from canzoni where idCanzone = '" +
                        idCanzone + "'";

  datiLetti = comando.ExecuteReader();

Poichè nel comando select impongo l'uguaglianza con l'id sono sicuro che ci sia una sola riga restituita nel DataReader datiLetti; ecco perchè è inutile usare un ciclo while ma è sufficiente un solo richiamo al metodo Read per avere disponibili i dati da copiare nelle textbox sotto la combobox:
  //popolo di dati il riquadro sotto la combobox

  datiLetti.Read(); //estraggo l'unica riga di dati dal DataReader
  titolo.Text = (string)datiLetti["titolo"];

  autore.Text = (string)datiLetti["autore"];

  anno.Text = ((int)datiLetti["anno"]).ToString();

  durata.Text = Convert.ToString( (double) datiLetti["durata"]);

  genere.Text =  (string)datiLetti["genere"];

  datiLetti.Close(); conn.Close();

Ora l'utente è libero di cambiare i dati della canzoni modificando il contenuto dei vari textbox; quando ha finito potrà fare clic sul bottone Modifica; notare come per cautela si controlli che la variabile vecchioIdCanzone contenga un codice valido: finchè non viene fatta una scelta con la combobox il codice vale -1 (nessuna scelta) e dopo una modifica o cancellazione verrà rimesso a -1
codice da mettere nel bottone modifica
if (vecchioIdCanzone>0)   //è stata scelta una canzone
{
  conn.Open();

  comando.CommandText = "update canzoni set " +

     "titolo =' + titolo.Text + "', " +

     "autore =' + autore.Text + "', " +

     "anno =' + anno.Text + "', " +

     "durata =' + durata.Text.Replace(',', '.') + "', " +

     "genere =' + genere.Text + "'" + 

     " where idCanzone='" + vecchioIdCanzone + "'";
  //la struttura try catch intercetta errori (provate ad inviare apposta un comando di update sbagliato, tipo 'update canzunu set ...'
  try

  { comando.ExecuteNonQuery(); 
 catch (Exception eccezione)
  { MessageBox.Show(eccezione.Message);}
finally //in ogni caso, anche con un errore esegui queste istruzioni!
  {

   conn.Close();
   vecchioIdCanzone = -1;

   //pulire tutti textbox nel riquadro

   titolo.Text = ""; //ecc. per tutti i campi

  }

}

else

  MessageBox.Show("Devi scegliere prima una canzone!");

codice da mettere nel bottone elimina
if (MessageBox.Show("Confermi eliminazione?", "ATTENZIONE!",  

                    MessageBoxButtons.YesNo) == DialogResult.OK)

{

   conn.Open();

   comando.CommandText = "delete from canzoni where idCanzone = '" +

                        idCanzone + "'";

  try

  { comando.ExecuteNonQuery(); 

  catch (Exception eccezione)

  { MessageBox.Show(eccezione.Message);}

  finally

  {conn.Close();}
}

2. Scheda con schema libero di ricerca
Voglio infine proporre una scheda per le ricerche a schema libero: l'utente può specificare uno o più criteri legati da AND/OR; i risultati verranno presentati su un interessantissimo controllo visuale: il DataGridView (cercatelo sulla casella degli strumenti nella sezione 'Dati') che corrisponde ad una tabella a doppia entrata riga/colonna.

Aggiungere le colonne ad DataGridView

Dopo averlo disposto sulla form dobbiamo definirne le colonne, che ovviamente corrisponderanno ai campi dei record delle canzoni da visualizzare; dovete fare clic sul triangolino nero in alto a destra del DataGridView:
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Si sceglie poi 'Aggiungi colonna'; per ogni colonna indicare il nome (a tutti gli effetti è come il nome di una variabile; rispettate quindi i vincoli noti!) ed una intestazione (questa invece è una scritta che può contenere caratteri qualsiasi). Ovviamente, definita una colonna ne potete aggiungere altre usando il bottone 'Aggiungi'
Interessante ed impegnativo anche progettare l'aspetto e la funzionalità dei controlli che servono per definire i criteri per la ricerca. Quello che segue è solo un esempio, una mia intepretazione che cerca di bilanciare flessibilità e libertà per l'utente con una non eccessiva difficoltà di programmazione.
Innanzitutto ho deciso che l'utente potrà stabilire dei vincoli per il titolo della canzone, l'autore e l'anno di uscita; e per il titolo potrà richiedere che sia esattamente uguale a quello che scriverà in una textbox, oppure che inizi o contenga quello che specificherà sempre nella textbox. La modalità viene scelta usando una terna di radioButton (colorati nell'immagine che segue); per facilitare la scrittura del codice conviene (molto!) dare un nome come metodo a tutti i numerosi elementi che alla fine avremo disposto sulla pagina. Ad esempio, in dettaglio per il titolo: poichè si tratta dei radioButto del titolo allora il loro nome inizierà appunto con 'titolo'; poi concateneremo la funzione logica del radioButton: se è quello che impone l'uguaglianza il nome continuerà con 'Uguale' ed infine 'RB ' ci ricorda che abbiamo a che fare con un RadioButton.

Non è finita: oltre a questa terna di RadioButton ce ne saranno degli altri e tutti questi gruppi devono funzionare in modo separato; diversamente (ne potete contare ben 12 nel disegno!) un clic su uno qualsiasi di essi disabilita TUTTI gli altri, anche se sono in gruppi diversi. Ecco perchè ogni gruppo di RadioButton è stato 'inscatolato' in un 'panel' (che trovate sulla casella degli strumenti nella sezione 'Contenitori') che li rende indipendenti: prima si aggiungere un panel e poi all'interno si creano i RadioButton (oppure si cancellano da un altro punto e li si incolla dentro il panel e questo vale in generale per ogni controllo, non solo per i RadioButton)
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Dopo la casella per il titolo, in un panel come si diceva, sono stati messi altri due RadioButton (e... o...); servono a concatenare logicamente il vincolo sul titolo con quello sull'autore: si vogliono le canzoni il cui titolo è, ininizia o contiene pedr ...  E / O il cui Autore è uguale o diverso da quello che viene scelto nella combobox. Naturalmente avremmo anche potuto fare inserire in una textbox anche l'autore: ho scelto la combobox sia per far vedere come gestirla ed anche perchè essendo gli autori molto meno numerosi delle loro canzoni è ipotizzabile che ci stiano tutti nella combobox senza creare problemi di RAM.

Anche i nomi delle sezioni e... o... meritano un commento: iniziano tutti con 'EO' (ed ormai avrete capito il perchè, spero!) e poi una numerazione in cui la prima cifra indica il gruppo (in pratica l'ordine con cui sono stati messi sulla form) e la secona se si tratta della componente e... (1) oppure della o... (2).

OK iniziamo a vedere come preparare, come al solito nel costruttore della form, le combobox degli autori e degli anni; poichè non possiamo ancora disporre di una tabella separata contenente l'elenco degli autori i nomi di questi ultimi dovranno essere letti datta tabella delle canzoni stessa; anche gli anni verranno letti e proposti in una combobox (scelta discutibile: avremmo potuto tranquillamente usare una textbox in cui farli scrivere). Per entrambi i dati abbiamo il problema di non inserire doppioni nelle combobox: se ci sono due o più canzoni per uno stesso autore quest'ultimo dovrà comunque comparire una volta sola nella combobox; similmente per gli anni di uscita di una canzone. 
Il problema può essere risolto in due modi: 

a) usando la clausola distinct nel comando select (che esclude automaticamente i doppioni): select distinct autore from canzoni; questo ci costringerebbe però a leggere in due momenti separati, con due comandi e due cicli di lettura, autori ed anni; inoltre non rappresenta nulla di nuovo come tecniche di programmazione e per questi motivi ho scelto la strada b)
b) con un solo comando select si leggono autori e anni di uscita; prima di aggiungerli alle combobox si sfrutta il metodo FindStringExact(stringa) che restituisce -1 se la stringa indicata come parametro non esiste ancora come riga nella combobox o la posizione della stringa se presente
public Form1()

{

  InitializeComponent();

  conn = new SqlConnection(stringaConnessione);

  comando = new SqlCommand("", conn);

  conn.Open();

  comando.CommandText = "select autore, anno from canzoni";

  datiLetti = comando.ExecuteReader();

  while (datiLetti.Read())

  {

    //aggiungi se non già presente
    if ( elencoAnniCB.FindStringExact((string)datiLetti["autore"])<0 )

          elencoAutoriCB.Items.Add((string)datiLetti["autore"]);

    if ( elencoAnniCB.FindStringExact(((int)datiLetti["anno"]).ToString())<0 )

          elencoAnniCB.Items.Add((int)datiLetti["anno"]);

  }

  datiLetti.Close();

  conn.Close();
Il bottone 'Cerca' rappresenta un'altra discreta 'sfida'. L'utente può impostare un criterio e non un altro e non è banale trovare una tecnica che costruisca correttamente la stringa del comando select da usare; tipicamente si rischia di non far generare un AND od un OR tra due condizioni o di iniziare la parte where subito con AND o OR senza avere una prima condizione e cose di questo genere.

Nel codice che segue spesso si vuole controllare se la stringa del comando termina per AND o OR (per non dimenticarsi un connettore o non metterlo due volte). Ho scritto un semplicissimo metodo che ho chiamato terminaConAndOr a cui si passa come parametro l'oggetto comando e che restituisce true o false; ecco il suo codice:

private bool terminaConAndOr(SqlCommand comando)

    { return comando.CommandText.EndsWith("and") ||

             comando.CommandText.EndsWith("or");

        }

Di interessante c'è l'uso del metodo EndsWith della classe delle stringhe che controlla proprio se una stringa finisce con una certa sequenza di caratteri.
   private void cercaBtn_Click(object sender, EventArgs e)

    {

      conn.Open();

Questa parte della stringa ci vuole sicuramente. Però se l'utente può fare clic subito sul bottone cerca il comando non può terminare con where senza nulla dopo; usiamo un trucchetto mettendo una condizione sempre vera che non cambia la logica del risultato (1=1 è ovviamente sempre vero).

      comando.CommandText = "select * from canzoni where 1=1";
Adesso arriva il difficile; immaginatevi la form compilata: dobbiamo procedere in modo sistematico. Se uno dei tre checkbox del titolo è stato selezionato (per cui dovrò aggiungere una parte nel where per il titolo) ed il comando non termina con un AND o un OR (nel qual caso saremmo già pronti a mettere la condizione) aggiungi AND al comando. 

      if ( (titoloUgualeRB.Checked  || 

            titoloIniziaRB.Checked  || 

            titoloContieneRB.Checked) 
         && 

           !terminaConAndOr(comando))

      comando.CommandText += " and";

Ora sono sicuro che il comando termina nel modo corretto per aggiungere l'eventuale condizione sul titolo; da notare come si indichi 'inizia per' con sql (si mette in fondo il simbolo %) o contiene (si mette sempre il simbolo % all'inizio ed alla fine della stringa.
      if (titoloUgualeRB.Checked) 

        comando.CommandText += " titolo='" + ilTitolo.Text +"' ";

      else

        if (titoloIniziaRB.Checked)

          comando.CommandText += " titolo like '" + ilTitolo.Text + "%' ";

        else

          if (titoloContieneRB.Checked)

            comando.CommandText += " titolo like '%" + ilTitolo.Text + "%' ";

Se è stato selezionato uno tra e... oppure o... ed il comando non termina già con un connettore and/or allora aggiungi AND o OR:       
      if ( EO11.Checked  && !terminaConAndOr(comando)) 

        comando.CommandText += " and";

      else

        if (EO12.Checked && !terminaConAndOr(comando))

          comando.CommandText += " or";

Se uno dei due checkbox per l'autore è stato selezionato (per cui dovrò aggiungere una parte nel where per l'autore) ed il comando non termina con un AND o un OR (nel qual caso saremmo già pronti a mettere la condizione) aggiungi AND al comando.       
if ((autoreUgualeRB.Checked || 
     autoreDiversoRB.Checked) 
   &&

    !terminaConAndOr(comando))

 comando.CommandText += " and";

Ora sono sicuro che il comando termina nel modo corretto per aggiungere l'eventuale condizione sull'autore; da notare come per richiedere diverso da ... in sql si usi 'NOT campo='...'):
      if (autoreUgualeRB.Checked && elencoAutoriCB.Text!="")

        comando.CommandText += " autore='" + elencoAutoriCB.Text + "' ";

      else

        if (autoreDiversoRB.Checked && elencoAutoriCB.Text != "")

          comando.CommandText += " not autore ='" + elencoAutoriCB.Text + "' ";

Vedi commento del precedente blocco EO ...

      if (EO21.Checked && !terminaConAndOr(comando))

        comando.CommandText += " and";

      else

        if (EO12.Checked && !terminaConAndOr(comando))

          comando.CommandText += " or";

La logica è la stessa dei blocchi precedenti ma riferita all'anno di uscita:
      if ((annoMinoreRB.Checked || 
           annoUgualeRB.Checked || 
           annoMaggioreRB.Checked) 
         &&

          !terminaConAndOr(comando))

      comando.CommandText += " and";

      if (annoMinoreRB.Checked && elencoAnniCB.Text != "")

        comando.CommandText += " anno<='" + elencoAnniCB.Text + "' ";

      else

        if (annoUgualeRB.Checked && elencoAnniCB.Text != "")

          comando.CommandText += " anno ='" + elencoAnniCB.Text + "' ";

        else

          if (annoMaggioreRB.Checked && elencoAnniCB.Text != "")

            comando.CommandText += " anno >='" + elencoAnniCB.Text + "' ";

 A meno di miei errori (possibilissimi!) ora il comando è finalmente pronto!
      datiLetti = comando.ExecuteReader();

Tolgo eventuali vecchi risultati di ricerche dal grid:
      dataGridView1.Rows.Clear();

Mi serve una variabile intera in cui memorizzare la posizione nel grid delle nuove righe aggiunte; essa verrà poi usata per specificare i valori delle sue colonne:

      int posizioneNuovaRiga=-1; 
while (datiLetti.Read())

      { 

         posizioneNuovaRiga = dataGridView1.Rows.Add();
L'ultima fatica! Sapendo qual'è la posizione di una riga nel DataGridView (ecco perchè ce la salviamo al momento della creazione) possiamo inserire i valori per le sue colonne. L'insieme di tutte le righe di un datagrid si indica così: nomeGrid.Rows; esso può essere usato come un vettore per operare con la riga che interessa: nomeGrid.Rows[posizioneNuovaRiga]; data una riga si accede all'inseme delle sue colonne (Cells) così: nomeGrid.Rows[posizioneNuovaRiga].Cells; 

Se ricordate quando abbiamo creato il grid ed aggiunto le colonne per ciascuna abbiamo assegnato un nome; è quello da indicare ora usando l'insieme delle celle come un vettore:
nomeGrid.Rows[posizioneNuovaRiga].Cells["nomeColonna"]; 

Il valore di una colonna è memorizzato nella proprietà Value; ricordatevi che è necessario un cast per specificare il tipo del dato estratto dal dataReader:

         dataGridView1.Rows[posizioneNuovaRiga].
                       Cells["titolo"].Value = (string)datiLetti["titolo"];

         dataGridView1.Rows[posizioneNuovaRiga].
                       Cells["autore"].Value = (string)datiLetti["autore"];

         dataGridView1.Rows[posizioneNuovaRiga].
                       Cells["anno"].Value = (int)datiLetti["anno"];

         dataGridView1.Rows[posizioneNuovaRiga].
                       Cells["durata"].Value = (double)datiLetti["durata"];
         dataGridView1.Rows[posizioneNuovaRiga].
                       Cells["genere"].Value = (string)datiLetti["genere"];

      }

      datiLetti.Close();

      conn.Close();

    }  
Fine. In una prossima scheda di lavoro rivisiteremo un pò tutti questi modelli ma in presenza di più di una tabella con i classici collegamenti rappresentati dalle chiavi esterne.

Poi rivedremo tutti gli stessi schemi (ma direttamente con più tabelle) con PHP e MySql: la logica sarà praticamente identica ma dovremo litigare un pochino di più per la costruzione dei controlli con XHTML.

float





int





DateTime





int





textbox: nome





registraBtn





1979





textbox: costo





dateTimePicker: scadenza





textbox: ditta





Umberto Tozzi





Gloria 





Gloria - Umberto Tozzi - 1979





ditta





varchar





3,7





sentimentale





EO11


EO12





titoloUgualeRB


titoloIniziaPerRB


titoloContieneRB





EO21


EO22





annoMinoreRB


ecc.





AutoreUgualeRB


autoreDiversoRB





elencoCB





NB: se non riesci a seguire la logica di tutti i controlli, pazienza (è difficile). Ma almeno guarda alla fine come si aggiunge una riga al DataGridView (è importante!)





qui c'è un punto!








